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Durante il fascismo furono molti gli intellettuali che 
per motivi politici e razziali lasciarono l’Italia, da 
soli o con le loro famiglie per cercare libertà e lavoro 
qualificato in altri paesi europei, nelle Americhe, in 
Inghilterra e in Palestina (’Eretz-Yisra’el). 
Di questo importante fenomeno non abbiamo 
ancora un’adeguata cognizione, specie se si pensa 
non solo agli accademici più noti che furono espulsi, 
ma agli studenti e ai giovani studiosi precari colpiti 
dalle leggi razziali che costituirono delle perdite 
quasi invisibili, facilmente cancellabili, e che non 
avevano un posizione universitaria di ruolo dove 
eventualmente tornare dopo il fascismo. Furono 
soprattutto loro ad emigrare, alcuni due volte come 
gli ebrei stranieri che si erano prima rifugiati in Italia. 
Dall’Università di Firenze quanti decisero di 
andarsene e dove? Quali le conseguenze della 
migrazione intellettuale nelle comunità scientifiche 
di origine e di accoglienza? E come reagirono alle 
perdite l’università e le comunità scientifiche 
italiane nel dopoguerra? Quei “cervelli in fuga” 
rappresentano, per il nostro paese, il futuro della 
cultura e della scienza di allora e il recente passato 
su cui riflettere oggi.
Oltre al convegno, il progetto prevede un e-book 
di voci bio-bibliografiche degli Intellettuali in fuga 
dall’Italia fascista  (FUP).

Responsabile scientifica 
Patrizia Guarnieri | patrizia.guarnieri@unifi.it

Segreteria scientifica e organizzativa
Simone Duranti | durantis@gmail.com
Sandra Torre | sandra.torre@unifi.it

CONVEGNO INTERNAZIONALE
Firenze, 18 dicembre 2018

L’emigrazione 
intellettuale 
dall’Italia fascista
studenti e studiosi ebrei 
dell’Università di Firenze
 in fuga all’estero
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con il patrocinio di

con il contributo di

Si ringraziano
•	 il Gruppo Studi Storici della Comunità ebraica 
di Firenze
•	 le classi 5A e 5S del Liceo scientifico A. Gramsci 
e le classi 4e e 5e del Liceo scientifico N. Rodolico 
di Firenze



14.30	
Registrazione

Saluti
Andrea Zorzi 
Direttore del Dipartimento SAGAS di Firenze

Chair Lea Campos Boralevi 
Università di Firenze 

La frattura sull’antisemitismo: 
la contrapposizione tra intellettuali 
antifascisti e lavoratori italoamericani di 
fronte ai provvedimenti razziali del 1938
Stefano Luconi 
Università di Genova

Displaced scholars in cerca di libertà e 
lavoro in America
Patrizia Guarnieri 
Università di Firenze 

Realtà cambiate. 
Le donne Rosselli tra esilio e ritorno a Firenze
Ruth Nattermann 
Bundeswehr University Munich

Studiosi tra due mondi prima e dopo il 1945. 
Percorsi di vita e di studio
Edoardo Tortarolo 
Università del Piemonte Orientale

Interventi e testimonianze
Guido Calabresi 
prof. emeritus Yale University 
United States Circuit Judge
Sergio Della Pergola 
Shlomo Argov prof. emeritus, Hebrew University
Roberto De Philippis 
Università di Firenze
Irene Jolles Bainbridge 
MA, BM, BCh (Oxford University)

9.00	
Registrazione

Saluti
Luigi Dei 
Rettore dell’Università di Firenze
Monica Barni 
Vicepresidente Regione Toscana
Daniela Misul 
Presidente Comunità ebraica di Firenze
Benjamin V. Wohlauer 
Console Generale degli Stati Uniti 

Presentazione
Patrizia Guarnieri 
Università di Firenze

Chair Guido Vitale  
Unione delle comunità ebraiche italiane 
UCEI 

L’Università senza gli ebrei. 
Il 1938 nelle lettere di Ernesto Rossi
Alberto Cavaglion 
Università di Firenze

Gli studenti ebrei stranieri espulsi 
dall’Università di Firenze: 
provenienze e percorsi di emigrazione
Francesca Cavarocchi  
Università di Firenze

Due volte refugees: gli studiosi ebrei 
stranieri dell’ateneo di Firenze 
Anna Teicher  
Independent scholar, Cambridge

Tracce e transiti: vite ed esperienze
di studio della fisica fiorentina 
durante e dopo il fascismo
Simone Turchetti 
University of Manchester

Discussione

Pausa pranzo
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